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E. GALLI (*) 

LA PUMPELLYITE DI TrSO - THEIS (BOLZANO) (*,.:) 

Riassunto - Viene preso in esame un campione di pumpellyite proveniente da 
una geode all'interno di un «palla» o «sasso» di Tiso - Theis (Bolzano). Viene ri­
portato lo spettro di polvere, indicizzato tenendo conto dei valori noti dei fattori 
di struttura. Le dimensioni della cella elementare ottenute mediante un raffinamento 
col metodo dei minimi quadrati sono: a = 8.816 ± 0.001, b = 5.918 ± 0.001, c = 
19.118 ± 0.002 J\.; ~ = 97° 25' ± 1'. Dall'analisi chimica risulta trattarsi di una 
pumpellyite caratterizzata da un alto contenuto in (OH). La formula chimica è la 

seguente: (Ca7.56Nao.15Ko .03 )tot = 7.74 (AIo.63Fe'" l. 13Fe" O.77Mg1.2SMnO.04)tot = 3.85 
(AI7. ,!! Tio.03)tot = 7.84 Sin.90039.80 (OH)16.11 · La densità misurata è di 3.15 ± 0.04, 
quella calcolata 3.23 g' cm-3. Date le sue caratteristiche morfologiche è stato possi­
bile misurare un solo indice di rifrazione, quello relativo a ~, il quale è risultato : 
n~ = 1.688 ± 0.001. 

Abstract - A specimen of pumpellyite from a geode occurring in the basaltic 
dikes near Tiso - Theis (Bolzano) is here studied. The X-ray diffraction powder 
pattern, indexed on the basis of structure factors, is reported. The unit lattice 
constants deduced with a least-squares program are: a = 8.816 ± 0.001, b = 5.918 ± 
0.001, c = 19.118 ± 0.002 J\; ~ = 97°25' ± 1'. The mineraI is a (OH) - rich pumpellyite. 

The chemical formula is: (Ca7.5GNao.15Ko.03\ot = 7.74 (AIo.63Fe'" l. 13Fe" O.77Mg1.28 
MnO.O·4)tot = 3. 85 (Al7 .~ l TiO.03 )tot= 7. 84 Si11.90 0 39.89 (OH)16.n· Density is 3.15 ± 0.04 
(measured), 3.23 g'cm-3 (calculated) . Because of its badly developed morphology 
only the index of refraction ~ was determined: n~ = 1.688 ± 0.001. 

Il campione utilizzato per questa ricerca proviene da Tiso-Theis, 
località ben nota ai collezionisti di minerali per la bellezza dei cri­
stalli che si trovano nelle geodi dentro alle cosiddette «palle» o 
«sassi» di Tiso (Theiser Kugeln). Il luogo esatto nel quale questi 
sassi sono oggetto di appassionata ricerca da parte dei collezionisti 

(",) Istituto Eli Mineralogia e Petrologia dell 'Università di MoElena. 
(1<1') Lavoro eseguito con il contributo finanziario del C.N.R. , Roma. 
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è stato accuratamente descritto da J. Gross. Questi «sassi» di forma 
rotondeggiante e con diametro variabile da 7-8 cm a qualche dm si 
rinvengono nei filoni basaltici che attraversano qua e là la placca 
nerastra di andesiti permo-carbonifere del versante settentrionale 
della Valle di Fùnes (Villnosstal), ad Est dell'abitato di Tiso (tavo­
letta Fùnes FO Il IVo NE della carta d'Italia dell'I.G.M.). Queste 
geodi nella loro parte più esterna, quella cioè addossata alla roccia, 
sono costituite per lo più da calcedonio, ma a volte anche da opale. 
Impiantati su questi, verso l'interno, si trovano bei cristalli di quar­
zo per lo più incolore, a volte ametistino, i quali costituiscono con 
la poro parte terminale la superficie libera interna delle geodi. Su 
questa superficie, che è simile ad un pavimento sul quale siano 
state poste piramidi esagonali, si è deposta la maggior parte degli 
altri minerali, e tra questi la pumpellyite. 

Quest'ultimo minerale vi appare con una certa frequenza anche 
se fino ad ora non era mai stato segnalato, probabilmente perché 
scambiato per epidoto, e si presenta in modi diversi (A. ARIENTI, 
V. WELPONER, in corso di stampa). 

Nel campione qui preso in esame la pumpellyite si presenta 
sotto forma di sferule con struttura fibroso raggiata poste nelle 
parti concave tra una piramide terminale e l'altra. Tali sferule as­
somigliano vagamente alle «palle da fucile» di ematite, ma da que­
ste sono facilmente distinguibili quando vengono fratturate; infatti 
quelle costituite da pumpellyite si sbriciolano in aggregati sub­
paralleli di aghetti prismatici schiacciati, di color verdastro. Pur­
troppo non è stato possibile isolare pumpellyite purissima, perché 
le sferule sono sempre attraversate da aghi di quarzo molto piccoli 
che non è possibile separare dal resto del minerale. 

Lo spettro di polvere della pumpellyite di Tiso, indicizzato te­
nendo conto del valore dei fattori di struttura di E. GALLI, A. AL­
BERTI [1969J, viene riportato in tab. 1. 

Le intensità sono state valutate visivamente. I valori dei doss 
sono stati misurati con un diffratto metro Philips, usando il quarzo 
come standard esterno, con la radiazione del rame filtrata con Ni 
(velocità del goniometro 1/4° al minuto, fenditure al tubo ed al 
contatore: 1/2° per 21} < 20° e l ° per 21} > 20°). 

Mediante un programma di minimi quadrati sono state calco­
late le costanti reticolari, escludendo dal raffinamento i riflessi con­
trassegnati in tab. 1 da un asterisco; alcuni perché ad essi sono 
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TABELLA 1 

Spettro di polvere della pumpellyite di Tiso a 

h k lb l/Io d oslA) dca!c(A) h k lb l/Io doss(A) dcalc(A) 

O O 4 9 4.74 4.740 4 O 2 32 2.192 2.193 
1 1 23 4.664 4.664 4 O O 37 2.187 2.186 

2 O O 65 4.371 4.371 O 2 6 7 2.160 2.160 
2 O 2 9 4.180 4.180 2 2 4 12 2.113 2.115 

1 3 7 4.016 4.016 4 O 4" 14 2.090 2.090 
2 O 2 90 3.789 3:788 4 O 2 19 2.072 2.072 
2 O 4 12 3.442 3.442 4 O 6 9 1.9170 1.9169 
2 O 4 21 3.024 3.025 3 5 7 1.6960 1.6966 
O 2 Oi( 

2.953 \ 
2.959 1 I1* 1.6640 

2 1 3* 14 
2.945 2 O 10* 9 1.6640 1.6627 

3 O O 93 2.913 2.914 3 3 1 4 1.6390 1.6377 
1 1 5* 2.899 4 2 4 15 1.5958 1.5952 
3 O 2* 100 2.896 

2.892 2 3 5 7 1.5922 1.5923 
O 2 2 7 2.825 2.825 O O 12 8 1.5798 1.5799 
2 O "6 31 2.733 2.734 5 O 4* 3 1.5770 1.5757 
3 O 2 9 2.690 2.690 2 2 10* 5 1.5540 1.5548 
3 1" 42 2.631 2.631 3 3 5* 1.5413 
O 2 4 16 2.510 2.510 2 10* 2 1.5410 1.5410 
2 7. 0* 2.450 4 O 8* 2 1.5115 1.5123 

1 7* 19 2.448 2.447 4 2 8* 5 1.4870 1.4877 
3 3 16 2.324 2.323 5 2 4* 4 1.4825 1.4830 
3 1 5 9 2.281 2.279 O 4 0* 8 1.4786 1.4795 
2 O 8 22 2.206 2.206 

a Condizioni sperimentali del diffrattometro: radiazione CuKa1 = 1.54051 A; 
filtro Ni; tubo a 40 Kv e 20 mA; velocità angolare 1/4° al minuto primo; fenditure tubo 
e contatore: 1/20 per 2i} < 20°, l° per 2ft> 200; standard esterno: quarzo. 

b I riflessi contrassegnati da un asterisco non sono stati utilizzati nel raffina-
mento delle costanti reticolari. 

attribuibili più di una terna di indici, altri perché troppo distanti 
dalle righe di taratura. I valori ottenuti sono riportati in tab. 2. 

Nella stessa tabella sono riportati oltre alla formula chimica an-
che i valori della densità misurata e di quella calcolata. 

La prima è stata determinata con una bilancia a torsione, se-
condo il metodo di H. BERMAN [1939J, utilizzando come liquido il 
toluene. L'accordo entro un intervallo di ± 20" fra il valore calco-
lato e quello misurato è soddisfacente soprattutto se si tiene conto 
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TABELLA 2 

Dati relativi alla cella elementare della pumpellyite di Tiso. 

a 
b 
c 

Volume 
Gruppo spaziale 
Formula chimica 

Z 
Densità misurata 
Densità calcolata 

8.816 ± 0.001 A 

5.918 ± 0.001 A 
19.118 ± 0.002 A 
97°25' ± l' 
989.2 ± 0.3 A3 
A2/m 

W7 .74 X3 .85 Y7 .84 Sin .9o 039. 89 (OH)16.11 

dove: W* = Ca 98%, Na 2% 

Xi' = Mg 33%, Fe'" 29%, Fe" 20%, Al 17%, Mn 1% 

Y* = Al 100% 

3.15 ± 0.04 g. cm-3 

3.23 g : cm-3 

* Valori arrotondati all'unità %. 

che le misure sono state fatte non su un monocristallo ma su un 
aggregato cristallino, per di più attraversato da esilissimi aghetti 
di quarzo costituenti circa il 3 % della massa totale. 

L'analisi chimica ha dato seguenti risultati: 

Si02 39.07 
Ti02 0.11 
Ab03 21.71 
Fe20 3 4.57 
FeO 2.79 
MnO 0.11 
MgO 2.60 
CaO 21.39 
Na20 0.23 
K20 0.07 
H 2O+ 7.32 
H 2O- 0.25 

Totale 100.22 

Occorre tener presente che il valore totale della Si02 compren­
de un 3% di Si02 dovuto a quarzo; valore quest'ultimo stimato me­
diante analisi semiquantitativa al diffrattometro. 
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La formula chimica calcolata sulla base di 56(0,OH) e compi­
lata secondo le proposte di E. PASSAGLIA [1972] risulta: 

(Ca7.56Nao.15K o.os )tot = 7.74 (Alo.63Fe"'1.IsFe"o.77Mg1.28Mno.o4 )tot = 3.85 (Ah.SI 
Tio.os)tot = 7.84 Sill .9o 0 39.89 (OH)16.11 

In questa formula la totalità degli idrogeni è stata considerata far 
parte di gruppi (OH) e non di molecole di acqua in accordo con 
quanto riportato da R. ALLMANN, G. DONNAY [1971] e da W. H. 
BAuR [1971]. 

Da un confronto con le altre formule di pumpellyiti riportate 
in letteratura si può affermare che quella di Tiso è caratterizzata da 
un alto contenuto di (OH). Il numero di (OH) per cella elementare, 
che normalmente si aggira intorno a 14.00, è risultato per questo 
campione uguale a 16.11; naturalmente questo compensa la presen­
za di un certo deficit di cationi nei poliedri a coordinazione 4,6 e 7. 
Per quanto riguarda i cationi invece, si può senz'altro affermare 
che la pupellyite di Tiso appartiene al tipo abbastanza diffuso con 
il l\1g quale catione prevalente nel gruppo ottaedrico a molteplicità 
4. Molto elevata in questo poliedro è pure la quantità di Fe"'. 

Data la particolare morfologia del campione esaminato, costi­
tuito, come precedentemente detto, da un fitto aggregato di aghetti 
prismatici schiacciati, l'orientazione di questi al Tavolino Univer­
sale è stata pressoché impossibile, come impossibile è stata una 
determinazione sicura degli indici di rifrazione. Tuttavia tenendo 
presente che nella pumpellyite i cristalli sono allungati secondo 0, 
questo è stato l'unico indice misurato con sicurezza. Il suo valore 
determinato nella luce gialla del Na con il metodo della variazione 
semplice è: n0 = 1.688 ± 0.001, in buon accordo con quello che si 
ricava dal diagramma di D. S. COOMBS [1953] per una pumpellyite 
con una quantità di Fe20 3 totale pari al 7.67%. 

Concludendo si può affermare che la Pumpellyite rinvenuta 
nelle geodi di Tiso è caratterizzata da un alto contenuto in ossidrili, 
con conseguente deficit di cationi. La sua composizione chimica è 
quella del tipo più diffuso con il Mg quale catione prevalente nel 
gruppo ottaedrico a molteplicità 4. Il limitato valore del contenuto 
in Fe fa sì che gli indici di rifrazione non siano molto alti, come 
invece è stato riscontrO.to nella pumpellyite di Bulla (E. PASSAGLIA 
[1972]). Anche le costanti reticolari sono in buon accordo con i va­
lori riportati in letteratura per le altre pumpellyiti dello stesso tipo. 
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